
 

 
 

 

POR FSE MARCHE 2014/20 – COMITATO DI SORVEGLIANZA,  APRILE 2015 

PIANO DI VALUTAZIONE 

 

 

Il piano di valutazione del POR FSE 2014/20 va predisposto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 114 

del Reg. UE 1303/2013, entro un anno dall’approvazione del programma. 

 

Anticipando la tempistica prevista a livello regolamentare, l’AdG sottopone all’approvazione del 

CdS il piano di valutazione che segue, precisando, in ogni caso, che lo stesso piano potrebbe essere 

rivisto e/o maggiormente dettagliato, in itinere, sulla base di esigenze informative, al momento 

non prevedibili. 

Qualsiasi integrazione o modifica del piano di valutazione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 110 

del regolamento generale sarà comunque sottoposta all’approvazione del CdS. 

 

 

1. Tipologie di valutazioni da realizzare 

L’implementazione del POR FSE sarà accompagnata: 

� da valutazioni di carattere operativo; 

� da valutazioni di carattere strategico; 

� da valutazioni necessarie al fine di ottemperare specifiche disposizioni regolamentari. 

 

1.2  Valutazioni operative 

Le valutazioni di carattere operativo saranno finalizzate a sostenere la sorveglianza del Programma 

e analizzeranno aspetti connessi all’avanzamento fisico, finanziario e gestionale del POR 

evidenziando eventuali criticità in merito ai livelli di efficienza e di efficacia potenziale e 

suggerendo correttivi o integrazioni alle modalità attuative implementate.  

Compatibilmente con lo stato di attuazione del Programma, le suddette valutazioni operative 

analizzeranno anche, come previsto dall’art. 56 del regolamento generale, il contributo del POR al 

raggiungimento degli obiettivi esplicitati per le diverse priorità di investimento attivate.  

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 114 del regolamento generale, inoltre, entro il 31 dicembre 

2022, sarà realizzata una valutazione operativa che sintetizzerà le conclusioni delle valutazioni 

effettuate durante il periodo di programmazione e i principali risultati ottenuti dal programma. 

 



 

 

1.3  Valutazioni strategiche 

Le valutazioni di carattere strategico saranno finalizzate ad approfondire l’impatto prodotto da 

alcuni interventi e/o il raggiungimento di alcuni obiettivi specifici e/o operativi e/o il 

raggiungimento di benchmark comunitari particolarmente rilevanti per il territorio regionale. Tali 

valutazioni saranno decise sulla base delle domande valutative che gli stakeholders 

(amministrazione regionale, partenariato economico-sociale, ecc.) formuleranno in itinere. 

Tuttavia, il presente piano prevede, già da oggi, la realizzazione a cadenze temporali determinate 

di indagini placement che rilevino l’efficacia occupazionale degli interventi attivati anche 

attraverso l’utilizzo di metodologie controfattuali che prevedano, ad esempio, l’utilizzo, per la 

costruzione dei gruppi di controllo, dei dati inseriti nel Sistema Informativo Lavoro. Prevede, 

inoltre, che le valutazioni strategiche forniscano un’analisi del processo di progressivo 

avvicinamento agli obiettivi della Strategia EU 2020. 

 

 

2. 1.3  Valutazioni “regolamentari” 

Le valutazioni finalizzate a soddisfare specifiche disposizioni regolamentari sono: 

1. quella prevista dall’art. 37 il quale dispone che l’eventuale attivazione di uno strumento di 

ingegneria finanziaria sia preceduta da una “valutazione ex ante che fornisca evidenze sui 

fallimenti del mercato o condizioni di investimento subottimali, nonché sul livello e sugli 

ambiti stimati della necessità di investimenti pubblici, compresi i tipi di strumenti finanziari 

da sostenere”; 

2. quelle necessarie, in itinere, per la quantificazione  degli indicatori di risultato inseriti nei 

performance framework del POR FSE 2014/20, peraltro indispensabili per concorrere, nel 

2018, all’assegnazione della performance. 

 

3. Tempistica 

Le valutazioni operative faranno riferimento allo stato attuativo del Programma alle date del 

31.12.2017, del 31.12.2019 e del 31.12.2021.  

Le valutazioni strategiche saranno condotte, a partire dal 2016, sulla base delle tempistiche 

imposte dall’attuazione del programma e dalle domande valutative che emergeranno in itinere. 

Nell’ambito delle valutazioni strategiche è previsto, in ogni caso, che le indagini Placement 

abbiano cadenza biennale. Negli anni non coperti dalle suddette indagini, l’efficacia occupazionale 

degli interventi sarà comunque monitorata attraverso l’incrocio dei codici fiscali dei destinatari 

degli interventi FSE (desunti dal Siform) con i dati contenuti nel sistema informativo COMARCHE 

(comunicazioni obbligatorie).  

  



 

La valutazione “regolamentare” prevista dall’art. 37 del regolamento generale sarà effettuata nel 

caso la Regione opti per la scelta di istituire uno strumento di ingegneria finanziaria 

(presumibilmente, entro il 2016). Quella per la quantificazione degli indicatori di risultato inseriti 

nel performance framework sarà invece realizzata entro il 2018. 

 

La tempistica illustrata sopra è sintetizzata nel grafico che segue. 

 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Valutazioni operative                 

Valutazioni strategiche                 

- di cui indagini Placement                 

Valutazioni regolamentari                 

 

  

 

4. Responsabilità della valutazione 

La responsabilità delle valutazioni operative, strategiche e “regolamentari” fa capo all’AdG del POR 

FSE che, allo scopo, ha individuato un referente interno che, nella sua attività, sarà supportato 

anche dell’Assistenza tecnica. L’AdG garantirà la possibilità di una lettura anche territoriale dei 

risultati che emergeranno dall’attività valutativa e terrà conto delle domande valutative espresse 

dal CdS, dalla Commissione Regionale Lavoro e dalle Posizioni di Funzione regionali che 

collaborano alla gestione delle risorse FSE per l’individuazione degli ambiti tematici su cui 

condurre valutazioni strategiche. 

 

5. Affidamento del servizio 

Il servizio di valutazione (comprendente la realizzazione delle valutazioni operative, strategiche e 

“regolamentari”) sarà affidato ad esperti esterni, attraverso specifica procedura di gara. 

Nel caso in itinere emergessero domande valutative ulteriori rispetto a quelle programmate, l’AdG 

si riserva la facoltà di ampliare il contratto in essere con il valutatore selezionato attraverso la gara 

di cui sopra o di ricorrere ad altri esperti esterni o interni. Nel caso si decida di ricorrere ad altri 

esperti esterni, questi saranno selezionati sempre nel rispetto della normativa vigente in materia 

di appalti. 

 

6. Pubblicizzazione dei risultati della valutazione 

Tutti i risultati delle valutazioni saranno illustrati al CdS. I rapporti di valutazione ed eventuali 

rapporti di sintesi saranno inoltre pubblicati sul sito www.europa.marche.it. Una sintesi dei 

risultati che emergeranno dalle valutazioni sarà inoltre inserita nei Rapporti annuali di attuazione. 

 

7. Risorse 

E’ previsto un impegno di spesa orientativamente pari a 570.000,00 euro + IVA. 


